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1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA SINTETICA 
 

A. Descrizione del contesto edilizio e delle caratteristiche geologiche, morfologiche e idrogeologiche 

del sito oggetto di intervento e con l’indicazione, per entrambe le tematiche, di eventuali 

problematiche riscontrate e delle soluzioni ipotizzate, tenuto conto anche delle indicazioni degli 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 

Il fabbricato oggetto di intervento è la Scuola Materna "Rodari" situata in via Indipendenza n.15 presso il Comune di 

Sassuolo (MO).Di seguito un estratto altimetrico della zona oggetto di intervento: 

 

Vista aerea zona di intervento 

Coordinate geografiche:          Latitudine Longitudine 

Sistema ED 50 44,537037°            10,778648°           

Sistema WGS 84 44,536094° 10,777641° 

Elevazione 121 m s.l.m. 

Per il progetto in esame NON sono state eseguite prove geologiche specifiche. Tale scelta deriva dalle seguenti 

considerazioni: 

 L’intervento non interessa le fondazioni; 

 L’intervento è di carattere locale e per la sua verifica è necessario confrontare stato di fatto con stato di 

progetto in maniera indipendente rispetto alle effettive condizioni sismiche. 

Inoltre la zona risulta geologicamente nota edin accordo con il §6.2.2. NTC 2018: 

Nel caso di costruzioni o di interventi di modesta rilevanza, che ricadano in zone ben conosciute dal punto di vista 

geotecnico, la progettazione può essere basata su preesistenti indagini e prove documentate, ferma restando la piena 

responsabilità del progettista su ipotesi e scelte progettuali. 



5 

 

B. Descrizione generale della struttura, sia in elevazione che in fondazione, e della tipologia di 

intervento, con indicazione delle destinazioni d’uso previste per la costruzione, dettagliate per 

ogni livello entro e fuori terra, e dei vincoli imposti dal progetto architettonico 

 

Il fabbricato oggetto di intervento è la Scuola Materna "Rodari" situata in via Indipendenza n.15 presso il Comune di 

Sassuolo (MO). Trattasi di fabbricato formato da un piano terra ed un piano copertura. L’edificio risulta a pianta 

rettangolare. La datazione di costruzione viene approssimata attorno agli anni ‘80/’90. 

Si è proceduto ad un rilievo plano altimetrico per la corretta individuazione dimensionale ed il posizionamento sul 

terreno del volume esistente, nonché l’orditura e la geometria delle strutture portanti. 

L’edificio in questione è costituito, strutturalmente, da una struttura portante a telai a travi e pilastri in calcestruzzo 

armato a tecnologia prefabbricata. Perimetralmente la struttura presenta un tamponamento a pannelli verticali 

prefabbricati in calcestruzzo armato essi stessi, collegati ai pilastri presumibilmente tramite staffaggi tipici della 

tecnologia di prefabbricazione. I pilastri risultano a sezione quadrata, di dimensioni 40x40 cm, mentre le travi sono a 

sezione ad “I” o rattangolari in prossimità dei pilastri. Il solaio di copertura, risulta prefabbricato ad armatura pretesa di 

tipo estruso, per quanto riguarda la parte alta, mentre risulta in laterocemento per quanto riguarda la parte bassa. 

Geometricamente l’edificio è costituito da un piano terra ed un piano copertura. Il piano terra risulta costituito da un 

vespaio classico, mentre il solaio di copertura risulta costituito dalle tipologie appena descritte. Sul perimetro il 

tamponamento è costituito da pannelli tipo prefabbricato internamente coibentati. Sotto l’aspetto strutturale tali pannelli, 

pur essendo costituiti da due lastre in calcestruzzo armato, non assolvono una funzione strutturale portante.  

Di seguito alcuni estratti architettonici atti a definire lo schema funzionale del fabbricato allo stato di fatto.  

 

 

 

Planimetria generale esterna 
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Piano Terra 

 

 

Proseptto Frontale 

 

 

 

Proseptto Posteriore 
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Proseptto Laterale  

 

 

Proseptto Laterale  

 

 

C. Normativa tecnica e riferimenti tecnici utilizzati, tra cui le eventuali prescrizioni sismiche 

contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 

 D.M. 17 gennaio 2018 “Norme Tecniche per le costruzioni”. 

 Circolare n. 7 del 21 gennaio 2019 – pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 35/2019 - “Istruzioni per 

l'applicazione dell' aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale 17 

gennaio 2018”. 

 D.G.R. 1373/2011 del 26-09-2011 “Atto di indirizzo recante l’individuazione della documentazione attinente 

alla riduzione del rischio sismico necessaria per il rilascio del permesso di costruire e per gli altri titoli edilizi, 

alla individuazione degli elaborati costitutivi e dei contenuti del progetto esecutivo riguardante le strutture e 

alla definizione delle modalità di controllo degli stessi, ai sensi dell’art.12, comma, e dell’art.4, comma 1, della 

L.R. n. 19 del 2008”. 
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D. Definizione dei parametri di progetto che concorrono alla definizione dell’azione sismica di base 

del sito (vita nominale - VN, classe d’uso, periodo di riferimento - VR, categoria del sottosuolo, 

categoria topografica, amplificazione topografica, zona sismica del sito, coordinate geografiche 

del sito), delle azioni considerate sulla costruzione e degli eventuali scenari di azioni eccezionali 

 

PARAMETRI PROGETTO 

Vita Nominale (VN) VN  = 50 Anni  (§ 2.4.1 – NTC 2018) 

Classe d’Uso 3 (§ 2.4.2 – NTC 2018) 

Periodo di riferimento (VR) VR = VN X CU = 50 x 1,5 = 75 Anni  (§ 2.4.3 – NTC 2018) 

Categoria del sottosuolo Tipo C  (§ 3.2.2 – NTC 2018) 

Categoria topografica T1 (Tab. 3.2.III – NTC 2018) 

Amplificazione topografica ST  = 1,0  (Tab. 3.2.V – NTC 2018) 

Amplificazione stratigrafica SS  = 1,434 (Tab. 3.2.IV – NTC 2018) 

Zona sismica del sito Comune di Sassuolo (MO) - Zona 2 

Coordinate geografiche del sito Lat. 44,537037°    Long. 10,778648°  (ED50)  

Lat. 44,536094°    Long. 10,777641°  (WGS84)  

Alt. 121 m(s.l.m.) 

Di seguito si riporta l’analisi dei carici implementati nelle verifiche. 

CARICHI COPERTURA  

Totale (G1)……..…………………..………………….……..…………………………….............................. 4,00 kN/m
2 

Totale (G2)……..………………..……………….……..………………………….......................................... 1,00 kN/m
2
 

Qk) Neve (a quota ≤ 1000 m s.l.m.) - (ψ0j = 0,5) - (ψ1j = 0,2) - (ψ2j = 0,0)…….………………....................... 1,20 KN/m
2
 

Totale (Qk)……..…………………..………………….……..……………………………............................. 1,20 KN/m
2 
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E. Descrizione dei materiali e dei prodotti per uso strutturale, dei requisiti di resistenza meccanica e 

di durabilita’ considerati 

RINFORZO MURATURA ESISTENTE ALTANE 
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TASSELLI TIPO HILTI HIT-HY 200-A CON HIT-V O EQUIVALENTE 

Si riporta la scheda tecnica del prodotto commerciale di caratteristiche idonee al progetto in esame. In cantiere potranno 

essere utilizzati prodotti equivalenti o superiori ma NON INFERIORI alle caratteristiche riportate di seguito e con le 

medesime certificazioni minime. 
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TASSELLI PER FISSAGGIO SU MURATURA 
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ANTIRIBALTAMENTO TRAMEZZATURE 
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ACCIAIO S235JR – EXC3 (UNI 1090) – ZINCATO A CALDO 

Peso specifico……………………………………………………………..………………….…………….…78,50 KN/m
3
 

Modulo elastico normale……………………………………………………..………….………..E = 210.000.000 KN/m
2
 

Modulo elastico tangenziale…………………………………….……..………………….………..G = 80.769.000 KN/m
2
 

Tensione di snervamento………………….…………………………………….…..……………….fyk = 235.000 KN/m
2
 

Tensione di rottura………………………………………………………………...………………….ftk = 360.000 KN/m
2
 

Coefficiente di Poisson………………………………………………………………...…………………………….ν = 0,3 

F. Illustrazione dei criteri di progettazione e di modellazione: classe di duttilita’ - CD, regolarita’ in 

pianta ed in alzato, tipologia strutturale, fattore di struttura - Q e relativa giustificazione, stati 

limite indagati, giunti di separazione fra strutture contigue, criteri per la valutazione degli 

elementi non strutturali e degli impianti, requisiti delle fondazioni e collegamenti tra fondazioni, 

vincolamenti interni e/o esterni, schemi statici adottati 

 

Paragrafo non strettamente relazionato al progetto in esame. L’intervento è classificato come locale ed è stato verificato 

mediante analisi localizzate e non con un modello globale. 

G. Indicazione delle principali combinazioni delle azioni in relazione agli SLU e SLE indagati: 

coefficienti parziali per le azioni, coefficienti di combinazione 

 

Per le verifiche si è fatto riferimento agli SLU in quanto edificio esistente così come chiarito al §8.3 NTC 2018: 

“La valutazione della sicurezza e la progettazione degli interventi sulle costruzioni esistenti potranno essere eseguite 

con riferimento ai soli SLU, salvo che per le costruzioni in classe d’uso IV, per le quali sono richieste anche le verifiche 

agli SLE specificate al § 7.3.6; in quest’ultimo caso potranno essere adottati livelli prestazionali ridotti.” 

H. Indicazione motivata del metodo di analisi seguito per l’esecuzione della stessa: analisi lineare o 

non lineare (precisazione del fattore θ = P ∙ d/V ∙ h), analisi statica o dinamica (periodo T1 < 

2.5TC o TD, regolarita’ in altezza) 

 

Paragrafo non strettamente relazionato al progetto in esame. L’intervento è classificato come locale ed è stato verificato 

mediante analisi localizzate e non con un modello globale. 

I. Criteri di verifica agli stati limite indagati, in presenza di azione sismica                                                           

- stati limite ultimi, in termini di resistenza, di duttilita’ e di capacita’ di deformazione,                                   

- stati limite di esercizio, in termini di resistenza e di contenimento del danno agli elementi non 

strutturali 

 

Per le verifiche degli interventi si è fatto riferimento alla resistenza controllando che Rd ≥ Ed. 

J. Rappresentazione delle configurazioni deformate e delle caratteristiche di sollecitazione delle 

strutture piu’ significative, cosi’ come emergenti dai risultati dell’analisi, sintesi delle verifiche di 

sicurezza, e giudizio motivato di accettabilita’ dei risultati 

 

Paragrafo non strettamente relazionato al progetto in esame. L’intervento è classificato come locale ed è stato verificato 

mediante analisi localizzate e non con un modello globale. 
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K. Caratteristiche e affidabilita’ del codice di calcolo 

 

Le verifiche sono state condotte manualmente. 

L. Con riferimento alle strutture geotecniche o di fondazione: fasi di realizzazione dell’opera (se 

pertinenti), sintesi delle massime pressioni attese, cedimenti e spostamenti assoluti/differenziali, 

distorsioni angolari, verifiche di stabilita terreno-fondazione eseguite, ed altri aspetti e risultati 

significativi della progettazione di opere particolari 

 

Gli interventi in progetto non coinvolgono le fondazioni. 
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2. VERIFICHE NODO 1  
Il pilastro tipo ha un’area di carico pari a (16,80 m /2) * (6,00 m / 2) = 25,20 m

2
. Il peso della copertura è pari a 5 

KN/m
2
. L’azione sismica è pari al 63,6% per cui il taglio totale in sommità pari a: 

25,20 m
2
 * 5 KN/m

2
 * 0,636 = 81 KN 

Sono presenti 8 tasselli che dovranno resistere a 81 KN / 8 tasselli = 10,13 KN. 

 

Essendo la resistenza a taglio del tassello maggiore della sollecitazione la verifica è soddisfatta. 

Vrd > Vsd       ovvero     11,50 KN > 10,13 KN       (VERIFICATO) 

3. VERIFICHE RIBALTAMENTO PANNELLI ESTERNI 
Il pannello tipo ha dimensioni 120x450x12. Ogni pannello sarà fissato con almeno 4 tasselli. 

Ipotizzando a favore di sicurezza il pannello pieno, il peso sarà pari a 25 KN/m
3
 * 1,20 m * 4,50 m * 0,12 m = 16,2 KN. 

L’azione sismica è pari al 63,6% per cui il tiro sul singolo tassello è pari a: 

16,20 KN * 0,636 / 4 tasselli = 2,58 KN 

 

Essendo la resistenza a trazione del tassello maggiore della sollecitazione la verifica è soddisfatta. 

Nrd > Nsd       ovvero     19,90 KN > 2,58 KN       (VERIFICATO) 
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4. VERIFICHE ANTIRIBALTAMENO TRAMEZZATURE  

Gli elementi di ripartizione degli ambienti non a carattere strutturale, sono realizzati con elementi in laterizio di ridotto 

spessore. 

Al fine di evitare, sotto azione sismica, il ribaltamento delle stesse, nello stato di progetto è previsto l’inserimento di 

una rete biassiale in fibra naturale di basalto al fine di prevenire i seguenti possibili collassi fuori dal piano. 

Per la verifica si considera lo stato ultimo così come previsto dalla normativa vigente (NTC 2018): 

 

L’interpiano di maggiore sviluppo è pari a 4,40m con uno spessore medio di (1,5 + 1,5 cm di intonaco e 8 cm di 

tramezzatura). 

Il peso della parete tipo è quindi pari a: 

Intonaco…………………………………………………………………………………….0,30 KN/m
2
 x 2 = 0,60 KN/m

2 

Laterizio…………………………………………………………………………………………………..…….0,60 KN/m
2
  

Totale…………………………………………………………………………………………...………………1,20 KN/m
2 

Il peso al metro della parete è quindi pari a (1,20 KN/m
2 
x 4,40 m) = 5,28 KN/m 

La rete tipo considerata ha le seguenti caratteristiche: 

 

Ipotizzando l’intera massa nel baricentro della parete con attivazione del 63,6% delle masse e q = 1 la forza concentrata 

sismica è pari a: Fa = (Sa x Wa) / 2 = (0,636 x 5,28) / 2 = 1,679 KN. 

Il momento sollecitante sarà quindi pari a PL/ 4 = (1,679 KN x 4,40m) / 4 = 1,85 KNm 

Il braccio interno è pari a 0,11 m per una trazione di 1,85 KNm / 0,11 m = 16,81 KN < 30 KN (VERIFICATO) 


